    Al Presidente della Provincia di Napoli

All’ assessore all’ambiente della Provincia di Napoli

Alla Commissione ambiente del Parlamento Europeo

Alla Commissione petizioni dela Parlamento Europeo 

Come comitati, reti e realtà di base della provincia di Napoli e della regione Campania impegnati a difesa della salute e dell’ambiente, stiamo portando avanti da anni la battaglia  per una diversa  gestione di smaltimento dei rifiuti e per l’adozione di un piano alternativo a quello incentrato sulla filosofia inceneritorista.

Abbiamo resistito in questi anni sui diversi territori contro l’istallazione di discariche di tal quale ed inceneritori imposti dall’alto e con la forza, senza nessun dialogo con i cittadini ed attraverso l’uso di leggi speciali ed esercito. Lo abbiamo fatto e continueremo a farlo per difendere la Campania utilizzata come sversatotio di rifiuti tossici dall’ulteriore scempio e devastazione che come mostrano decine di studi internazionali hanno gravemente compromesso la salute dei cittadini facendo aumentare tumori ed altre patologie mortali e croniche.  

Abbiamo ospitato convegni internazionali (ZWIA 09) sulle alternative virtuose di gestione dei rifiuti e abbiamo proposto l’adozione di un piano incentrato sul recupero dei materiali, il riciclo, il riuso così come prescrive la stessa comunità Europea che mette al bando le discariche di rifiuti indifferenziati e considera l’incenerimento solo l’ultima soluzione nella scala gerarchica delle priorità.

In Campania nonostante il fallimento degli ultimi 16 anni di gestione, invece si continuano ad utilizzare discariche di tal quale e si intendono costruire altri inceneritori per accaparrarsi in maniera illegale i fondi pubblici CIP 6 previsti per le energie alternative. 

Per tutti questi motivi abbiamo più volte chiesto il confronto con le istituzioni che ci è stato sistematicamente negato in violazione delle norme italiane e delle convenzioni europee.

Abbiamo redatto il documento che segue contenente le linee guida di un piano alternativo di gestione dei rifiuti, incentrato sulla raccolta differenziata porta a porta ed il recupero dei materiali, l’utilizzo degli impiati di compostaggio per l’umido e la trasformazione degli STIR in impianti di trattamento meccanico manuale per la frazione residua. 

Questo documento è stato consegnato alla fine della manifestazione regionale del 18 Dicembre 2010 scorso alla Prefettura di Napoli affinchè fosse trasmesso alle istituzioni locali (Regione, Provincia, Comune) alle quali si richiedeva un consiglio monotematico sui rifiuti aperto alla partecipazione dei cittadini e dei comitati.

In seguito in data 11 Febbraio 2011, è stato formalmente consegnato ai responsabili della Provincia di Napoli  alla fine di un nuovo presidio contro l’attuale gestione dei rifiuti.

Fino ad oggi nessuna delle istituzioni chiamate in causa ha avuto il buon senso di risponderci. In particolare la Provincia di Napoli nella data di oggi 1 Marzo 2011 convoca un consiglio monotematico sul tema rifiuti senza invitare i comitati che da tempo ne hanno fatto richiesta e senza nemmeno metterli a conoscenza. 

Per questi motivi rinnoviamo l’invito al confronto ed alla partecipazione dei cittadini e consegniamo nuovamente il documento con le linee guida per un piano alternativo e virtuoso della gestione e smaltimento rifiuti.

Cittadini Campani per un Piano alternativo dei Rifiuti
